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Processo a 63 appartenenti a « Avanguardia nazionale » 

Violenza fascista 
nascosta dietro 
«club culturali» 

Ridicole tesi sostenute da uno degli imputati - Giannettini sistemato fuori dal 
recinto dove siedono gli affiliati all'organizzazione • Forse rinviato il dibattimento 

Lo scandalo delle aste truccate nelle opere pubbliche 

A FROSINONE MAFIA E DC 
IN AFFARI PER MILIARDI 

Tra i clamorosi arresti quelli del segretario provi nciale de e dell'ingegnere capo del genio civile 
Avvisi di reato per il vice prefetto e per alcu ni fedelissimi andreottiani — Un « clan » ma­
fioso italo-canadese e gli agganci con gli ambienti del sottogoverno — La denuncia del PCI 

Agenti di PS controllano l'ingresso del Tribunale dove si svolge il processo contro 63 appartenenti ad Avanguardia nazionale 

« La smetta di chiamarmi 
Vostro Onore. Ancora non sia­
mo una colonia americana •>. 
Con questa battuta, il dot:. 
Iapichino, presidente delia 
set t ima .sezione penale del tri­
bunale di Roma, ha interrot­
to Adriano Tilgher. dirigente 
del movimento neol asciata 
« Avanguardia Nazionale » e 
imputato insieme ad altri 63 
camerat i di ricostituzione del 
par t i to fascista. Nell'udienza 
di ieri, era s ta to chiamato 
a deporre il Tilgher e l'im­
putato, più volte, si è rivolto 
al presidente del tribunale 
con la frase >t Vostro Onore ». 
molto consueta nei film e nei 
romanzi americani, ma non in 
uso nella magistratura ita­
l iana. 

Da qui. la secca precisa­
zione del dott. Iapichino che 
ha tenuto ad affermare di es­
sere soltanto il presidente di 
una sezione del tribunale. Il 
processo ad « Avanguardia 
Nazionale ». è iniziato verso 
le 10. con !a città giudiziaria 
in s ta to d'assedio per l'ingen­
te schieramento delle forze 
di polizia. All'appello degli 
imputat i , sono risultati pre­
senti in stato di detenzione 
54 dirigenti, promotori e 
organizzatori del movimento 
fascista .< Avanuuard'a Nazio­
n a l e » ; 10 sono ; lat i tanti . 

Gli imputati hanno preso 
posto accanto alla corte e nel-

- la parte destra dell'aula, soli-
| tinnenti* riservata al pubblico. 
i Soltanto Guido Giannett ini è 
' .stato sistemato fuori de: re 
! cinti, perché 1 suoi camerati 
j avevano preavvisato che iVx 
| giornalista veniva d.i loro 
| considerato un traditore, per 

aver collaborato con il SID. 
I In apertura di ud.enza. al-
i cuni imputati hanno formal-
: mente revocato i! mandato 
| che avevano affidate agli av-
ì vocati Franco De Cataldo del-
j la direzione del PRI e Mail-
! ro Mellini del part i to radi-
i cale. La revoca è stata mo-
l tivata in base al fatto che 
i gli esponenti di « Avanguardia 
| Nazionale » non erano d'ac-
! «.ordo sull'impostazione dei 
I due legali, che fossero cioè 
I presentate una serie di ecce­

zioni di incostituzionalità del­
la legge sulla ricostituzione 

! de! parti to fascista. « Avan-
' guardia nazionale», è s ta to 
j precisato, vuole un processo 
I che sia il più rapido possi-
I bile. Ma questa affermazione 
! è s ta ta smentita poco dopo 
J dagli avvocati Madia e Gaito 
j che hanno sostenuto l'estrema 
, genericità del caoo d'imputa-
( zlone e hanno chiesto al tri-
. bunale di precisa ri* agli im-
! putat i fatti concreti e non 
j contestazioni generiche. 
I L'incidente sollevato dalla 

difesa è avvenuto durante ia 
' deposizione di Adriano Til­

gher. Il presidente di « Avan­
guardia Nazionale » aveva 
ammesso di iar parte del mo­
vimento, ma ha negato che 
il gruppo abb.a ma: tat to ri 
corso alla violenza. <t Non 
sono mai stat i organizzati 
campi paramili tari : mai è 
ntata organizzata — ha detto 
l ' imputato — alcuna manife­
stazione violenta delle nostre 
idee ». Tilgher ha pò: letto un 
documento di 8 pagine nel 
quale ha rifatto ia storia di 
«Avanguardia nazionale:», cer­
cando di far apparire questo 
movimento una sorta di or­
ganizzazione culturale, 

L'assurdità di questa tesi 
difensiva è dimostrata dagli 
stessi imputati che sono i di­
retti responsabili di a t tenta t i , 
di att i di violenza, di pestag­
gi a studenti e cittadini de­
mocratici, a sindacalisti, a 
politici 

Adriano Tilgher passan­
do all'esame dell'accusa di 
« riorganizzazione del part i to 
fascista)», ha det to: «Por t a 
teci i fatti e noi vi risponde­
remo/). Questa espressioi>> 
è stata fatta propria dagi. 
avvocati Madia e Gaito che 
hanno chiesto al tribunale di 
invitare la pubblica accusa 
a precisare i fatti concreti 
attribuiti ai singoli imputati . 

II PM. dott. Ciampoli. ha 
ribattuto che gii elementi a 
sua disposizione erano stati 

. i 

precisati nel capo d. imputa­
zione. « L'imputato in questo 
processo — ha precisato il 
PM — è il movimento 
" Avanguardia nazionale ". 
rappresentato da s.r.goli uid.-
v:dui siano essi promotori. 
organizzatori. pa:tec punti o 
simpatizzanti. Il giudizio, 
quindi, che ù tribunale è chia­
mato a dare è su tale movi­
mento. I richiami a singoli 
tatt i sono stat i operati con 
riferimento specifico ai rap­
porti redatti dalie varie que­
sture interessate ed al mate­
riale sequestrato in numerose 
sedi e nelle abitazioni degli 
imputati ». 

II tribunale dopo un'ora di 
camera di consiglio ha rite­
nuto fondata la richiesta a-
vanzata dai difensori e ha 
rinviato ad oggi i! dibattimen­
to. invitando il PM a .speci­
ficare. nel corso d: ogni sin­
golo interrogatorio. ! fatti che 
sono oggetto di contestaz -one. 

Tuttavia non è sicuro che il 
processo riprenda oggi ed è 
passibile un rinvio. Infatti ie 
ri pomeriggio il dott. Lopi-
chino è stato colpito da un 
grave lutto. La moglie. Lu 
eia Capotondi. di 65 anni , si 
è tolta la vita gettandosi 
dal quarto piano della sua 
abitazione a causa delle sue 
gravi condizioni di salute. 

Franco Scottoni 

Le indagini sui retroscena della strage di piazza Fontana 

A Catanzaro gli atti dell7 inchiesta 
sui finanziamenti al missino Rauti 

Il magistrato D'Ambrosio ha dichiarato non doversi proc edere nei confronti del petroliere Monti, accusato di aver 
sovvenzionato il deputato neofascista -1 giudici calabresi possono però riaprire il procedimento per fare piena luce 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Accogliendo le richieste del 
PM Emilio Alessandrini, il 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio ha ordinato la 
trasmissione degli att i sullo 
stralcio processuale che ri­
guarda il gruppo Monti al col­
lega di Catanzaro che inda­
ga sui retro.scena della stra­
ge di piazza Fontana. D.chia 
r ando -< non doversi procede­
re a carico di Monti Attilio. 
Riffeser Bruno. Zen: Corra­
do. Cavalli Cario, in ordine 
alle imputazioni loro a-cri: te 
(falsa testimonianza ». perchè 
il fat to non sussiste •-. D'Ani 
brosio dichiara altresì <. la 
propria incompetenza per te* 
r i tono in relazione al rima 
nente procedimento a car.co 
di Dell'Amico L i n d o » , ordì 
nando la ira.smis-ione degli 
at t i al giudice di Catanzaro 
«competente per motivi d: 
connessione ». 

Al centro di questa - t o r à . 
come si sa. ci sono due le: 
tere. data te 7 lugl.o K*"9 e 
18 settembre 1969. Nella se 
conda lettera, indirizzala a 
Bruno Riffeser. genero di 
Monti, e firmata da Landò 
Dell'Amico, si parla di un 
versamento di 18 milioni e 
mezzo effettuato dal petro­
liere a Pino Hauti. Le da" 
let tere spedite al quotidiano 
romano Paete Sera furono 
t rasmesse nel marzo del 1972 
al giudice di Treviso Stiz. 

A giudizio d. D'Ambrosio la 
lettera firmata da Deil'Ami 
co è « falsa nel suo contenu­
t o » .Ciò perche a t t raverso in­
dagini accurate e approfondi 
te sarebbe emerso che « ne.s 
sun versamento, con le mo 
dahtà indicate nella lettera. 
fu eseguito da Monti e Rif­
feser a Giuseppe Rauti tra 
mite Landò Dell'Amico». 
Dell'Amico aveva parlato di 
un versamento con assegni 
del « Credito i taliano ». e di 
questi assegni non è s ta ta tro­
vata traccia. Successivamen­
te, però. Dell'Amico affermò. 
tn una intervista, che il ver­
samento era avvenuto in con-

; tanti . Infine, smenti tu t to e fi- ' 
j ni in galera per simulazione I 
I di reato. j 
j Le lettere furono inviate al i 
j quotidiano romano quando I 
j Rauti era in prigione a Pa- ' 
i dova. Secondo D'Ambrosio, la I 
i manovra delle lettere non pò- | 
| teva a \e re come obiettivo > 
I Rauti. giacché «la circostan- j 
[ za che egli avesse ricevuto j 
i finanziamenti da gruppi eco- j 
I noni.ci. d: per .-e. non aveva \ 
1 alcun valore indiziario in re- I 
1 lazione alle accu.-e m o v e ivi 
] suoi confronti » di a s soc ia lo | 

ne sovversiva e per gli at-
I tentati del 25 aprile e del- ! 
1 l'agosto 19>?9. P.ù probab le | 
! che si volesse, con quelle j 
I lettere, sviare ì m.tct- tran. ; 

j <. Se cosi e — d.ce D'Am • 
I bros.o — que-to obiettivo non ; 
• poteva e-sere perseguito che ' 
: da persone le quali avevano 
J interesse a che gì: inquiren- , 

ti non imboccassero la via 
i t .usta «. Dei finanziamenti j 
I del gruppo Moni, a organ.z- ' 
; /azioni ever.-ive di destra si j 
i parlava an th* m alcune vi- ; 
! l.ne .sequestrate a Ventura e . 
• redatte da Guido Glannettir. . 
' L'ipote-i e che uh autori del- J 
! le lettere fossero anche a co- , 
i noscenza de! contenuto delle \ 
j veline. Ora. al corrente di 
, queste cose potevano es-ere { 

solamente elementi ledati al j 
j SID L'obiettivo, dunque, pò ; 
j teva essere quello di .-tornare i 
• l 'attenzione degli inquirenti j 
j dal SID ì 
i La firma della lettera di j 
| I^indo Dcll'Am.oo. peraltro, j 
• e risultata autentica Se di 

manovra .si t ra t ta . Dell'Ami- j 
co vi e dunque cer tamente 
implicato Questi, nella sen 
tenza. e de -c r i fo da D'Am­
brogio come « per-ona d a l e 
molteplici ambigue re'azio-
ni che andavano da! SIFAR 
• secondo Urb.nati era addi­
ri t tura uno dei pochi mem 

i j bri borghesi del SIFAR e co-
1 munque. con il nome di 
! « Ted *. egli venne coinvolto 
J nell'episodio della tenta ta 
! corruzione nei confronti dei 
j delegati del Congresso del 

Par t i to repubblicano a Ra­
venna nel 1963- al sottobosco 

P'ornah.stico politico parla­
mentare ». 

Per il giudice milanese. 
quindi. « ogni indagine diret­
ta a stabilire per conto di chi 
il Dell'Amico firmo la falsa 
lettera 18 set tembre 1969. si 
risolverebbe in una indagine 
diretta a stabilire chi era al­
le spalle di Rauti nella stra 
tegia terroristica a t tua la dal 
gruppo eversivo nel 1%9 e 
sarebbe di conseguenza, a se­
guito della sentenza delia Su­
prema corte di cassazione II 
dicembre 1974 e 3 aprile Ì97H. 
prec'iis.i a questo giudice 
istruttore •>. 

Le indagini vengono girate 
ai colleglli d; Catanzaro per­
che è soltanto ne! qu id ro ge­
nerale dell'inchiesta sulla 
strage che potrà essere sta­

bilita la verità .-u questa 
torbida vicenda Ri-sta da di­
re che se Dell'Amico potè 
usare un'arma di ricatto nei 
confronti de! suo datore di 
lavoro Attilio Monti ul petro­
liere. per l'agenzia « Mon'e-
citorio ». gli versava mensil­
mente parecchi milioni», è 
perchè, presumibilmente pos 
sedeva elementi .dorici. 

Il petroliere, d'altronde, ha 
ammesso di avere assunto 
Dell'Amico proprio perche, in 
quanto legato agli ambienti 
dei servizi segret.. era e!" 
mento da tenersi caro. In una 
occasione, fra l'altro, gii ve.* 
so in contanti cinque milioni 
perchè non pubbiicas-e un li­
bro su Fanfan:. 

Ibio Paolucci 

Presso i l ministro della Giustizia 

Intervento del PCI sul 
regolamento carcerario 

Il v.ce presidente della commissione Giustizia della 
Camera, il compaero Spagnoli e il responsabile del gruppo 
dei comminar , ct-mun.-ti Coccia hanno inviato a! ministro 
di Graz.a e Giustizia e a! pn.-idente della Commis-.one 
Oiu-ti / .a della Camera una lettera con la quale ch.edor.o 
che il ministro prima della emanazione de! nuovo ord.ni -
mento pen.tenz.ar.o ed in tempo utile, riferisca ./.la com 
mis.vone par lamentare competente -ulle linee general: d"l 
ie*.i. imento Sella lettera s: chiede anche che il m.m.s'.ro 
sottoponga la bozza all 'esame della stessa commissione, al 
fine di garantire la piena rispondenza, mediante .1 dibat­
tito e il contributo de: parlamentari , del futuro regolamene. 
alle previ;.«in: legislative e che .n conseguenza r .metta ai 
capicruppo della commissione la bozza del documento ela­
borato. 

LVs.genza di questo controllo nasce anche da alcune 
voci secondo le quali il regolamento in alcuni pun' i svuo 
tertbbe ::. portata innovativa delle nuove norme in materia 
penitenziaria. Nella lettera dei compagni Spagnoli e Cocca 
s: chiede anche che il ministro riferisca alla commissione 
su questa prima fase d: attuazione della riforma. Il presi 
dente della commissione stessa è stato sollecitato a stabi­
lire al più presto, d'intesa con il ministro, una data per 
questa seduta: la crisi di governo, infatti, non può essere 
considerata di ostacolo alla convocazione della commissione. 

Dal nostro inviato 
FROSINONE. 15 

L'inchiesta giudiziaria .sullo 
scandalo delle -i a.ste trucca­
te » in corso a Fio.-.,none, ha 
portato alla luce un lo.-co 
rapporto d'affari tra perso 
naggi della mafia .talo cana­
dese ed alcuni esponenti del­
la DC. Lo di mas tra il man­
dato di cat tura emesso dalla 
Procura della Repubblica con­
tro il bass nialio.-.o C'anne­
ra, fortunosamente rifugiatosi 
in Sud America, pare a Ca­
racas nel Venezuela. 

Nelle celle d'isolamento del 
carcere di Fresinone sono sta­
ti Imora rincluu.-,. il presi­
dente dello IACP. Michele 
Santopadre. già segretario 
provinciale della DC. ex sin­
daco d: Arce, ex segretario 
dell'Ente provinciale del turi-

1 sino, ma Ì\.I .-empie uno dei 
j procon.sol. di Andreotti: l'in-
j gegneie capo dei gemo i-i-
i v:!e. Antonio Rocca: l'ini: Ni-
I cola Vannuec: : ! commercia-
! lista Antonio Pronti, legato al 
i sindaco de di Anaani e lun 
i zionario della Finanziaria re-
1 gionale Indiziati d reato per 
I corruzione e violazione del 
I segreto d'ufficio restano il vi 
I ce sindaco dei capoluogo, il 
j de Ivo Sanuaoli. l'ex segre-
i tarlo del comitato cittadino 
j della DC Franco Lucchetti. 
, il vice prefetto Antonio Di 
1 Franco 

! Si dà per certo un altro 
i mandato di cat tura per un 
I personaggio di pruno piano 
I della DC. il cui nome è sulla 

bocca di tutti , qui a Fresino­
ne. Il m a g i s t e r o inqirrente. 

I dott. Mancini, con cui ho nar-
| lato, non ha né confermato, 
' né .smentito la notizia, limi-
! tandnsi a due che « l'inchie-
; sta è m corso >> e che « si 
; -.t-jnno valutando tutti gli ele-
1 menti ». 
ì Agenti della tr ibutaria agli 
| ordini del tenente colonnel 
, lo di finanza Faienz.a eonti-
i nuano le indagini a ritmo 
I serrato negli ut Mei di enti 

pubblici e privati e negli isti-
I tuti di credito, accumulando 
i materiale assai compromet-
1 tente. 
• Ma torniamo agli agganci. 
I al titto intreccio di interessi 
! tra uomini della DC ciocia-
l ra e in mafia i talocanade-
| se. di cui si fa cenno nel dos-
1 sier comp.lato dalla Commi.*-
j sione par lamentare d'inchie­

sta. Agli inizi degli anni '70. 
dal Canada il clan mafioso 

I si trasterisce in Italia, eleg-
'• gendo Frosinone come domi-
! cilio di traffici e di affari. 
1 I componenti delia cosca di 
• maggior spicco sono Paolo e 
! Gaspare Cuntrera originari di 
I Agrigento, ma residenti in 

Canada, e Vito Rizzuto. fi­
glio del noto j>ersonaggio del­
la malavita di Toronto. Nicky 
Rizzuto. 

Tramite 11 consigliere co­
munale de del capoluogo. Au­
relio Scappateci , r ientrato 
dal Canada dopo esserci fat­
ta una discreta posizione, i 
boss malio-i s tab ' -cono cu­
bito legami con notabili del 
sottobosco governativo che 
brulicano nel leuciti andreot-
tiano. Vengono ricevuti dal 
sindaco: offrono ricevimenti e 
pranzi (tra cui quello al ri­
storante « Punta del Sud » al 
P.glio. famoso p<-r essere co­
stato tre milioni1 : si inseri­
scono nel comitato d'onore 
per i fe.stegg.amenti della 
« Sacra Famiglia >. Il clan 
degli italo canadesi, nel frat­
tempo. apre uffici di rappre­
sentanza. mette su un'impre­
sa d: castraz:one per l'edili­
zia. La società è formata da 
Paolo Cuntrera. Alfonso Cur-
naro originario d. Casteive 
trano. Gianni Pere!".-, un geo 
metra di Rov.lle Ernica e. 
:ncreci.b.le. da un funzionano 
di prefettura. 

S'avv.a. quindi, la g.rando 
la degli affari, deile bustarel­
le. degli appaiti facili, dalla 
coetruz.on- dell'ospedale p=.-
chiatr.co di Cecca no. a .-cuole 
e strade nel capoluogo e al­
trove. a edifici pe.* conto del-
1 IACP. Milioni sborsati per 
corrompere qualche disone­
sto. eliminano la concorren­
za e fruttano appi ' . t . per mi­
liardi. 

Per ia fac.l.ta e spregiud: 
catezza con cu: si agg.udi-
cano le gare, tacendo puntual­
mente fuori ogni po.ss-.b.le 
concorrente, si c m . n c i a a 
parlare di < a.-te :r ìccate ' . 
d. appai: , al rinasco, di un 

aekr: cr.m.-
C'-̂ n :'. « do­
rè dr.l 'An:.-

maf.a. che puntual.zza ".'.le­
cita attività dt-g.: . italo Cana­
de.-. » e : torb.d. . i . ' j jr .r . n>n 
:1 mondo d-»l'a -na..iv.*a orga-
n.zzata arr.va :: pr.mo av­
vertimento Le alt-- p.-ote/.o 
ni po.it.che. .1...» cu: ombra 
erano proli:-, rate "e T.egaì: 
ta. nei; ba-t.«no p u* . Cur. 
trera e l'.ntero c.an. con !o 
gì o d- v.a ohhl. -..::>*\o. ven 
go:io espulsi da.:'I:a'..a e ripa 
rar.o o.tn-ooca io. R*\-*a m 
piedi, nero, l'impresa, al cu: 
t.tolare. che ora s: professa 
un semplice prestanome, v.e-
ne r.rr.*\s.-o avv.-o d. prece 
d.mento g.uciiz ano . 

Con l'espa.s.oi.e della bar. 
da maf.o-.t si impone .'mch.e 
sta gi.idiz.ar.a. L'.ndag.ne. 
però, pur con l'.i 
d. mater.ale -e . / 
certo punto, si 
se a oli :m:.-ro:io 
v. E 
eh. .-.-a 

cialmente in quello industria­
le — cosi da coinvolgere, as­
sieme agi: uomini della DC. 
altre organizzazioni mafio-e'.' 
E" un interrogativo cui va 
data una ri.-po.sia sub.to, in 
una provincia dove, nonoatan 
te la moggia dei miliardi del­
la Caul i per il Mezzogiorno. 
elargiti senza alcun controllo 
degli enti locali, per diretta 
responsabilità della DC e di 
uomini ogg. sotto accu.s.i. l i 
situazione econom.ca e -.ocia 
le — con 17 mila disoccupati. 
r» mila giovani in cerca di p:i 
ma occupazione e 20 nula 
operai .sotto e-a.-.sa integrazio 
ne — si e lat ta drammatica 
In passato fa aperta un'in 
chiesta sul funzionamento del 
Con.-orzio per l'area industria 
le. Al suo presidente Batti­
sta. un altro democristiano. 
lu n t i r a to i! pa.-saporto. non 
risulta che gli s.a stato re.sti 
tuito. 

Com'è esploso lo .scindalo 
che ha gettato lo sconipigl.o 
nella DC nella la.-e congres 
suale? In Ciociara', sono --ta 
te presentate -.ed.e li.-te. del 
le quali una decina sono dei 
fedel'ssini! del n i m s t r o del 
Bilancio. Si parla d. una fai­
da interna: di lot'a a coltel­
lo tra gli uomini di Andreot­
ti e di Petrucci. : quali non 
hanno ancora digerito i gior­

ni trascorsi a Regina Coeli 
dal loro capocorrente e l'af­
fronto per il .i caso Rum >> 
alla Regione e la conseguente 
caduta di Mechelh E" vero, 
anche, che tra Andreotti e 
IVirucc: c'è un accordo di 
ma.s-ima per il congresso: 
luttav.a, questi .sono accordi 
vischiosi e prima che diven­
tino concreti e operanti :n 
ogni provincia e in ogni zona. 
IH lucciolio temilo, senza nd-
scondere poi che Petrucci e 
Andreotti, fondamentalmente, 
le.-tano concorrenti. 

'. La ma gì-.tra tura — ha di­
chiarato il segretario della 
Federazione comunista di 
Fro-i.uone. compagno Igni / io 
Mazzoli — sta affondando il 
'-•.-turi in un .sistema di mal 
cov urne e di cl.entele che 
hanno caratterizzato il modo 
di governar»' della DC in prò 
vincia di Frodinone Già in 
pa.s.-ato la magistratura ha 
dovuto occuparsi del modo 
l'onic ciano -tati d retti da! 
la DC i comuni di Atina e di 
Vtioh: ma oggi le dimei* 
s'oni de'la vicenda sono molto 
più ampie. 

« E' opinione corrente che 
un elemento moralizzatore. 
che ha consentito la cono 
scenza e l'intervento di si 
sconcertanti operazioni, è sta­
to il modificato rapporto di 

Il caso Marrone 

Solidarietà 
a Palazzo di 
giustizia con 

il giudice 
trasferito 

VASTA ADESIONE AD 
UNA MANIFESTAZIONE 
DI PROTESTA IN PRO­
GRAMMA PER I PROS­
SIMI GIORNI 

forze dopo il la giugno, che 
ha confermato, anche sotto 
questo profilo, la g ustezza e 
la validità delle denunce dei 
comunisti MI! malgoverno •> 
serenato in piovine.a dalla 
DC. pievalenteniente indico*.• 
tiana tvedi inchiesta sulla 
SA1F — la finanziaria che si 
occupa delle n!ia-. 'ruttine e 
della compravendita dei ter­
reni dell'area .ìul i.-.t naie - : 
normalizzazioni' del cons gì io 
di amm.ir.straz.one dello 
IACP; scandalo dell'ospedale 
di Anagni per fonnunv e i>"r 

centu.iii in terni ne di favo 
re. ecc » 

« Da qu-sto punto di v.sta 
gli accordi pio-"..mimatici 
ragg.unti alla Provine1.! e in 
a.cun: Cumini tia tutte !•• 
forze dell'arco co.stituzion.ile. 
M configurano ionie sald-* 
elemento di moralizzazione. 
come è confermato dalia ni" ] 
/ione del PCI al Con.s.glio p ' o i 
vinciale e alla Regione per i 
ch'edere un p.vc..-, i sostegno I 
alla magistratura, perché 'ti \ 
dagli! tino in fondo e colpi 
sci ogni responsabilità ». ! 

Claudio Notar] | 

Nella foto in alto: Michele j 
Santopadre. il presidente del- j 
l'IACP ed ex segretario prò- i 
vinciale della DC. i 

Deciso dalla Commissione inquirente 

Al magistrato 
i documenti 

dello scandalo 
petrolifero 

La commissione inquirente per ì procedi­
menti di accusa — che prosegue la sua nor­
male attività nonostante la crisi di governo 
- si e riunita ieri ed oggi sotto la presi­

denza dell'on. Castelli per esaminare alcune 
questioni connesse al procedimento sullo 
« scandalo petrohlero ». 

A conclusione di un ampio dibattito. la 
commissione ha deciso all 'unanimità di con­
sentire a sostituto Procuratore della repub 
bhea di Roma dr. De Nicola, che ne aveva 
fatto richiesta, di prendere visione dei docu­
menti e degli atti in possesso della commis­
sione inquirente sulla questione petrolifera. 
Con la decisione dell'» inquirente >> la pio 
cura della repubblica di Roma potrà cosi 
accedere alla segreteria della commissione 
par lamentare per esaminare, con la collabo 
razione degli ufficiali di polizia giudiziaria 
a disposizione del «piccolo tribunale warla-
mentare. ì fascicoli _ 

Per quanto riguarda, invece, la con<e 
gna dell'intero carteggio sulle vicende del 
mercato petrolifero, richiesta dalla Procura 
della repubblica di Roma, la commissione 
inquirente, accogliendo una proposta del 
sen. Zuccaia tPSI». si è riservata ogni de 
cisione a dopo che il magistrato ordinario 
avrà indicato specificatamente gli atti di 
cui chiede copia. 

In merito alla richiesta della procura 
romana, il vice presidente Reggiani <PSDI» 
ha sostenuto che essa era totalmente infon 
data a nonna del vigente codice di proce­
dura penale, in quanto più corret tamente il 
magistrato ord inano avrebbe dovuto preoc 
cuparsi di acquisite il rapporti) di polizia 
giudiziaria alla fonte. 

A tali tesi ha aderito anche il sen. Lisi 
iDCt mentre M sono opposti il vice presi­
dente della commissione. Spagnoli, e il sen. 
D'Angelo Sante ientrambi del PCI» affer 
mando l 'opportunità di accogliere puramente 
e semplicemente la richiesta. 

Infine, a conclusioni' dell'ampio dibatti 
to. il sen. Zuccaia <PSI> con l'adesione del 
sen. De Carolis iDCi . ha avanzato la sua 
proposta che la commissione inquirente ha 
poi accolto alla unanimità 

I.a commissione inquirente p;l- i procedi 
menti di accusa tornerà a riunirsi nella pros 
sima set t imana, mercoledì e g.ovedi. 

A d Arezzo e Firenze 

Velia sente 
altri testi 

per la strage 
dell' Italicus 

Dal nostro inviato 
- • • AREZZO, ir­

li giudice istruttore Angelo Velia, titoline 
dell'inchiesta sulla strage dell'Italicus del 
4 agosto '74' h'a compiuto in gran segreto 
un viaggio ad Arezzo e a Firenze. 

La vi.-.tta del giudice di Bologna ha avuto 
un preciso scopo: l'interrogatorio di una 
amica di Margherita Luddi e un esame 
at tento dei documenti dell'utlicio pn.->te della 
stazione di Santa Maria Novella u n pa in­
coiare il registro delle pre.-eiize del |x-i so­
nale di servizio la notte del '.i e 4 ago-toi 
di cui era dipendente Luciano Fiatici. Com'è 
noto Aurel'o Fianchili:, l'evaso dal carcere 
di Arezzo, sostiene di aver .saputo proprio 
dal Franci che la bomba sull'« italicus » 
venne collocata IÌA Piero Malentacchi arri­
vato a Fnenze in compagnia di Margherita 
Lucidi. La donna amica del Franci avrei* 
l>e. secondo le rivelazioni del Fianchili:. 
t rasportato con la propria auto « Ì(X) .> d.t 
Arezzo a Firenze Piero Maleiitacchi. A Fi­
renze Velia si è incontrato con il do ' tor 
Ioele dell 'antiterrorismo e il dirigente dell' 
ullicio politico Fas.ino chi- per conto del 
magistrato bolognese avevano e l l f t ' u i t o 
una serie di conti olii e accertamenti sulla 
piesenza di Franci alla stazione di Sani a 
Maria Novella la notte del li e 4 ago.-to. 
Fra nei dopo la misteriosa evasione dal car­
cere di Arezzo assieme al Fianchini e a 
Felice D'Ale.s-,andio i.incoia ut < el eli ho 
scoi interrogato dal magistrato non ha 
tuto r.'-gare la sua pre.-.*-n/a ;n s'a/io.i--. 

Dopo que-sti interi ogatoi :. ;! coiis.g! 
Velia effettuo una sene di acceriam 
.spingendo.-! fino a Pedana e all'Aquila 
Poi silenzio as_-oluio. Improvvisamente il 
viaggio in Toscana, ad Arezzo e Fiie.iz--
Nell'Aretino. ì! giudice che era accompagna 
to da un -.ott ut tienile deil 'anf.terrori-mo di 
Bologna ha interrogato, come abbiamo det­
to. un'amica della Lucidi La riga/za e -ta 
ta interrogata per un'ora e mezzo <• .1 
colloquio lì a avuto ancne momenti dram 
malici. La giovane donna dopo numeio-e 
contestazioni è scoppiata in un p.anto ti; 
rotto. Il giudice Velia s: e pò: tra.sfe.-.to a 
Bologna dove ha interrogato lo ste.s-o Lu 
ciano Fra nei. 

I>'-' i 
i 

- • • - - • : 

•un 

Giorgio Sgherri 

Il caso Marrone, il sostituto 
piocuratore per il quale il 
Consglio .siipenoie. con un 
gravi.s.simo provvedimento, ha 
deciso il trasferimento da Ro 
ma, continua a suscitare pò 
leiniche e terme prese d pò 
si/ione. Un'assemblea. alla 
quale hanno partecipino rap 
pie-."ntanti di Magistratura 
dem'.vrati'-a. Impegno Costi 
t imonate. Associazione giuri­
sti democratici. Gruppo vuu 
stiz-a del PCI. Lega avvocati 
libertari. lava diritti tle.l'uo 
ino. SotcoiM) IOSM). Commis 
Mone giu-tizia Psi. Ataicl. U 
' ione nvvocan so.ialist . Al 
ga i A-.s'ciaz.tni:' italiana gio 
wm a w o . a t n . Fesapi. ha 
votato un documento d; sol: 
dane ta nel quale M al leni la : 
» Il -.estituto pioc.iiMtore del­
la Repubblica di Roma. Fran­
co M irrone e .-tato trasferito 
d 'ufiuio in ba.st- all'articolo 
l' deli i lez,ge sulle guarantl-
me che la n!cr mento a c« 
-t ili :>i(ompa> bi.i'a oggettiva 
del inag .-.Irato con l'ut fido 

» Tale incompatibilità è -.ta­
ta pieie.stuo.satne'ite ridivi­
di! ita nell'aver partecipato ad 
una conierenza st unpa. nel 
ciii.-o della (piale, dal dottor 
A'..none e da e.-ponenti della 
cultura e ilei mondo politico. 
venne nre.seiiHito il libro 
« Pi mavalle: incendio a por­
te chiu.-ie ». contenente una 
dinumentata critica all'istrut­
toria *-ul tragico rogo d: Prl-
mavalle». «Si legge nella de­
cisione — contunia il docu­
mento — che il dottor Manti 
ne si e po.sto « in polemictt 
con il piovvediniento del g.u 
d u e iMi.ntoie e con !e ..'e*se 
richieste del rappresentante 
clell'utlii io d; t ni egli fa par­
te» »* che tale comportamen­
to «ha deteiminato una di­
minuzione del MIO presti-iti». 

Do;» «ver ricordato che ta 
le incompatibilità non esi­
ste e ne lamio fede gli at te 
stati di stima e lo sdegno 
unanime manifestati dall'am­
biente giudiziario e dalle for­
ze -x'htiche democratiche in 
occasione dell 'apertura del 
piocedimento nei confronti 
del dottor Marrone, il comu­
nicato continua: «La misura 
adottata è tanto più grave 
perche, colpendo anche la 
.semplice partecipazione ad 
una manifestazione culturale, 
vuole vietare al magistrato 
l'e.-erciz.io dei diritti costiti! 
/tonali di riunione e di libera 
manile.-tazione del |H'iisiero e. 
nel ca.so r,|>'cifico. si appun­
ta .sii un magistrato corretto 
ed integerrimo, inviso a! po­
tere pei che ha iniziato e con­
dotto a risultati concludenti 
S t ru t t one -scottanti, come 
(l'iella stillo scandalo delle 
pensioni d'oro dei superburo 
ciat i e sul.o scandalo dei far­
maci ». 

« Kppure altre — rivela il 
comunicato — e certamente 
pui efficaci ed intimidatorie. 
-o:io state le «interferenze» 
t •disuniate dai piocuratori 
gt nei ali. .-.uperiori gerarchici 
e t.iolari di az.oni disciplina­
ri. che pubblicamente ed «ex 
cathedra <>. hanno criticato gli 
orientamenti innovatori e de-
intx ratici. fino a provocare 
— come ne! caso del procura 
loie generale di Genova. 
Francesco Coco — l'indignata 
proieM-* dei magistrati di 
(pici d s*retto »>. 

Il nocumento conclude: t-Le 
sotiti-ctitte «.-.socia/ioni, nel 
protestare p<-r ]'in..nimi.s.sibile 
provvedimento, ulteriore •-
spre.-.sio:ie di un'involuzione 
cou.-ei vati ice. .nijiegnano tut­
te ie torze politiche democra-
t che. le a.v-o: i.iziorii sindaca­
li uni tane, gli esponenti della 
cultura, ad una attiva solida 
net a con il dottor Marrone. 
e a dare il loro contr.buto 
a i e ini/ ativo volte a blocca­
le l'init- K. provvedimento » 

L'a.s.*emb!ea si e conclusa 
con un impegno a tenere nei 
prossimi giorni all ' interno dei 
icKali del Tribunale una ma-
n fe.-taz:one di protesta. 

Protesta 
ieri a Novara 
per l'arresto 
di 11 soldati 

In Abruzzo 
qualcuno 
ha rubato 
un ponte 

Inserviente 
del circo Orfei 

schiacciato 
da un elefante 

Battute nel 
Pistoiese 

per l'industriale 
rapito a Prato 

vero e propr.o 
nos-ì deli'ed.!:z:a 
s:er •> parlarne.*.' 

.i "-qu_".z..or.e 
tante, ad ur. 
a rei*, a, ; fa-
negli archi­

vi sarehrxro nr .a . - ' . 
per qua:*.: > tempo an 

cera, se no;*, ive.s.-? prov.ro • 
n.-polverarrr"«dbi g.ovane ma 
g_s:rato. il dott Mane n:. ap­
prodato da poco aila Procura 
delia Repubblica d: Fresi­
none. 

Ma l'azione crim.nofa è ri­
masta e.roosentta nell'ambi­
to deg'.. appalti delle opere 
pubbliche, oppure si è ramifi­
cata In altri settori — spe-

NOVARA. 15. 
I lavorato.*-, nova re-1 in 

sciopero hanno e.-pres*o og 
gì. nel corso d; una grand" 
rr.anuestaz.one. p ena -<(;.d,--
r e t a con gì; 11 -o'd.. -: dt--
'A -«Centauro-• air--.-*at. .a.-
tro giorno A no-n- d- R e* 
grappa mento della Re-----n 
za i! comnag.io on F'a ' . io 
Ga-*o:*e ha letto un c!ti": 
men'o. .-ofo-.-r.t 'o d.t tut te 
le orgar.iZzaz.oni dtmocrat ; 
che rieìla c.tta. con cui •*. 
condanna l'.n:/;.«tiva della 
Premura m h 'a re di Torino. 
defm ta « preti-.-'.U.J.-.1 «- .m 
ir.ot.vata >. 

E' stata pei c o chie-ta la 
loro miriteli.ata -carcTaz. o 
r.e e un <-oi>citi> prtxe=-o t li" 
li iis,o'.v i p ei .amen'f C'ii 
Knti locali -ono -»ati nel 
frattempo m u t a t i a pron.'.io 
vere una .nch.e- 'a sul.e con 
d.ziom di v.ta nelle ca-erme 
c.ttad ne. dove nel hieve -pa 
z.o di 15 gannì due m.l.ta 
ri sono morti :n eirco-tan/e 
non del tu t to chiare. Una ri­
chiesta :n tal senso e stata 
avanzata oggi stesso al Sin 
daco dai consiglieri comuna­
li del PCI. Per giovedì 22 
gennaio è s ta to indetto un 
dibattito sulla riforma dei 
codici militari. 

L'AQUILA. 15 
I! s.ndaco d: Abbateggio. 

in Abruzzo, ha denunciato 
a..a Prcrura delia Repubi*.: 
<.t à: Pe.-cara il turto d. un 
pon*»- to-.Tr.iito con p.etie 
.-on idr.i ' r 

La cl.-r.uncj de! .-.ndico 
d-*-' p.i-- no. D. Pietrodome 
n.<o. e molto c.rco.-t mzia-a 
I. ponte e.a .-'.ito 'a-tru. ' .o 
una r nn.iant.n.i d. anni ta 
lungo una st-ad.n.t che por 
ta ver.-o ; l>i.sth. R'cent»-
me.ve. ad un centinaio d. 
me*r. de. ve.ch.o pon'e. ne 
e .-tato costruito uno nuo 
vo. sul qua.e pa.ssz.no greg 
gì d; pteore. mandr.e d. vac­
che. . Dorh. ixi.-^aio.. r imi-
st: e : contadini del pae.-e 
che tornano dai campi. Ne-.-
suno A\C.A p.u b ida to ai 
v--cch.o ponte di p.etra 

Giorni or.-ono. :' sindaco. ' 
i! vi.e sind.ico Ch:are!'a e 
a.tr: hanno scoperto che il 
vecch.o ponte non c'è |>:ti 
.-."(.T.par.-o n:*trt ner n.etra. 
come volatilizzato Evidente 
mente lo hanno rubato 

L'imp/"*.sa non ha utilizza­
to le p.^tre per il nuovo 
pont?. Gli amministratori 
hanno cosi deciso di presen­
tare alla Procura della Re­
pubblica una regolare denun 
eia per furto: la p n m a del 
genere che ai ricordi. 

FIRENZE. 15 
Terribile sciagura o?g. a! 

circo Orfei Un elefante ha 
a t ter ra to un .n.serv.enV u r i 
.a probos*. .d-\ lo ha scara-
vfniato a **rra e lo ha 
. - ' h . acca 'o (•>:! m a / . i m i 
I. .'.c-vare- --z./ ano «• *:.)•"* o 
pf»zo ciopo a..'ti jjedale H; 
th .amava Kin.t ' , A'>ral"..m 
5-hiff.l-:. 2?. anni, r.ti.vo d. 
P-.rto Sa.d II traz.cn .nfo.-
tl.nio e accaduto pò-o p:.:i. t 
dt* le 12. mentre al c n t o =-. 
.svolgeva uno .-p-"*acoo -))•• 
c a l e yter le se uo'e 

Shaffiic. :r_-eme ad ali uni 
suo. compagni. .-. è d :"e**o a. 
tendor.e d-vl: ele:.,:i-. •>- r 
prepararli per il !c>.o n'i:t*e 
io dovevano ir.fa't: en" ra­
re .n p..-*a con il domato*"!-
Ma-.-.mi..ano None.- :ra*'-.'o 
d. W a t e r . :'. d rei-or»- d-1 e r 
co S 'aca ragg.ungendo uno 
degl. animai, jyr addohbir­
lo, quando - \Iough' .h >. un 
gicr.an- eWaii te io h i tf-
terr.tto con .a p:obo-c.d" 

L'animale ha alza'o :" g.o 
vane in.-erv .--rit- .-f.ir.c.c.i 
tando'o a terra e jK'.-'ando'o 
Trasnortato ail'osp-'clale d. 
Santa Maria Nuova, e d"ce 
duto pochi minuti dopo per 
schiacciamento de! torace e 
del bacino II 22 luglio scor­
so. a Varante, lo stesso eie 
fante aveva UCCLSO un altro 
inserviente. Ferruccio Maso, 

PISTOIA. 15. 
Un centinaio di uomini fra 

carabinieri, agenti di PS e 
vig.li del fuoco, diretti dal 
questore di Pistoia dottor 
Formo e dal comandante 
del gruppo carabinieri han 
ii'» imz.ato s tamane una 
\ a f a battuta in una zona 
«irta 12 1.1 chilometri da P: 
stoia. d. me*/,i montagna. 
dove si presume che possa 
e.se.e -,-ato tenuto pngio 
n.ero l ' industnale pratese 
P.ero Baldassmi, rapito a 
Prato il 10 novembre 1975. 
Per il suo riscatto la fami­
glia Baldassmi avrebbe ver­
sato (Ì.Ì tempo (più di due 
iiit-i fai un ingente riscatto 

I_t bat tuta disposta dal 
procuratore della Repubbli­
ca dottor De Biase, tende 
ad individuare esa t tamente 
il punto dove Baldassmi sa 
rebhe stato tenuto prigio 
meio almeno la prima notte. 
prima d. es.-ere trasferito in 
al i la zona. 

La località individuata co­
me presumibile posto di 
sosta del rapito e dei suoi 
rapitori e quella delle « Ca­
se al vento •> sul Montalbart* 
di Scrravalle Pistoiese. 

In tanto la moglie dell'in­
dustriale ha rivolto un en­
nesimo appello al rapitori 
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